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Avi^iso interessante 
/ signori Negozi/aiti, fnrhtstriali. 

Proftìssionisii, Imprenditori, ecc., che si 

associano al nostro Oiornale, avranno 

diritto a sei ins,.'r:;ioni gratuite in IV. 

pagina dell' nltei'^a di 2 0 linee -per 

GÌa,3Bwia. 

Avì}:siamo inoltra i signori Avvocati 

della Città e Provi'ncin, che saranno 

riprodotti nel Giornale tutti yU Avvisi 

legali, d'asta, eco, che si pubblicano 

nel Foglio Ufficiale. 

Abbiamo da Rema, 5 sera.- ' 

(S) Ieri ancora erano oggetto dei discorsi 
di Monlcoitorin, delle conversazioni ani­
malo dei corridoi,' le dichiarazioni fatte 
ier l'.illro dagli onorevoli Grimaldi e Lacavii, 
i maggiori accusati nella questione attuale,-
por iscolparsi dalle calunnie ad essi rivolti'. 

Attaccali donti'o e fuori del Parlamenti', 
essi ai difeaoro, Grimaldi con quel ciilore 
oratorio d ie gii è proprio, LaCava con la 
inabilità e la pochezza che lo contrad­
distìnguono. 

Ma qui llii che più era cominenliilo è il 
fatto elle II' dichiarazioni ilell'on. Grimaldi 
furono iiccolle da rumori e dall' applauso 
repres.'iO di duo soli deputati, e quelle di 
Laoavu. dulie risa generali. ' 

Ciò mentre à grave per î  due ministri, 
dimostra vero quanto vi telegrafai fino dal­
l 'altro giorno e che ciuiì è convinzione 
generalo che quei duo liebbano abbando­
nare il Ministero, che non potrebbe soste 
nere con essi la discussione della Lògge 
baucariii. 

Per ottenere ciò - vi telegrafai - gli stessi 
ministeriali faranno capire a tutti e due il 
loro mah ontento e l'altro ieri l'hanno fatto 
molto evidentemente. 

« 
Esei 'c izlo p r o v v i s o r i o 

Siamo gii\ al G di febbraio e non furono 
ancora presentato le relazioni sui bilanci 
ancora da discutere, nò di discuterli si 
parla alla Camera, per cui non essendoci 
il tempo materiale per la discussioni' e la 
approvazione della Camera e del Senato, 
bisognerà gche il Ministero domandi una 

nuova proroga dell'esercizio provvisorio, 
che scado ai 28 febbraio oorr. 

Per CHI avramo altri due mesi di eser­
cizio provvisorio, cioè 10 mesi in lutto 11 

E l'attualo è un Ministero democralico 
liberale ! 

r 
* A 

L e pens ion i 
Essendoché - come vi telegrafai - non si 

potranno discutere ampiamente i bilanci^ 
e bisognerà che il Governo domandi una 
nuova proroga deircseroizio provvisorio, 
siccome già per alcuni bilanci, quelli già 
votati, il pagamento delle pensioni viene 
fatto, in base all'operazione famosa, dalla 
Cassa Depositi o Prestiti, si prevede che 
quando si discuteranno anche gli altri bi­
lanci la questione dell' operazione sulle 
pensioni verrà strozzata. 

Allora probabilrainte avremo - secondo 
le previsioni che si fanno a Montecitorio • 
la operazione fatta con la Cassa Deposili 
e Prestiti • cioè un debito - per le pensioni 
vecchie e non si verrà alla regolarizzazione 
delle pensioni nuovo mediante h Cassa di 
Previdenza progettata. E quindi tutto il 
vantaggio che,poteva venire dalla opera-
razione andrà sfumato. 

. ' . 
I l Min i s t e ro è s i c u r o 

Mi diceva ier sera un deputato Crispino, 
che il Ministero col regno del terrore, da 
esso inaugurato, può dirsi sicuro. Infatti, 
mentre da un lato tiene ligi a sé tutti quei 
deputatiitla cui elezione è contestata,' onon 
ancora convalidata, dall' altra tiene stretti 
lutti quelli che si dice abbiano delle ma­
rachelle bancarie di 'cui leniere; 'In quesle 
condizioni la maggioranza è assicurata! 

A P P E N D I C E u) 

-A MONICA ASSASSINA 
ROMANZO 

d i G . J E R A N T I 

(i'i'n|i))' là iispn:iln) 

-= Oh! signori, signori; Don Pasquale ri-
lorna alla cura; indietro l'avanguardia! - gri-
tó d'un-tratto il dottore Ranibaldi. 

Oiorgio e la Pia si volsero, questa, ripren-
fciido senza dir parola la via già percorsa, 
l'altro seguendola a capo cliino senjia parole. 

Quando essi giunsero a brevi passi della co­
mitiva; oh! che? - disse la Pia al suo com-
paeiip - non lo vedete voi? - La strada non 
«poi tanto facile a salire, cìxa non vi venga 
In mente d'offrirmi aiuto, mio piccolo cava-
i'̂ fel " ; 

E senza attendere risposta, la signora Bet-
'iiii infilò il braccio del giovanotto, trascinao-; 

1 su por la ctiina del colle, a.passi presti, 
piccini, concitati. 

•Oh! lo vedete, Irma, lo vedete, signori,' 
e,sa far bene il nostt-o Giorgio: bravo,! 

'favo cosi; venite correte, correte. ì 
E la: Pia traseiiiava sempre più con un vez-: 

flutto suo, il giovanotto, ohe si sforjava ai 
Wddài'e,' rnonti-e l'ingegnère Bettiai, quasi 

' iSe a venti pas.si ^di distanza appunto, 

L'ONOREVOlEPBIfJETTI 
Abbiamo per dispaccio da Roma, 5 : 
{S} Leggo in alcuni giornali di provincia, 

ministeriali, dei velenosi attacchi contro l'on. 
Prinetti per quanto disse l'altro ieri l'on. Gio-
litti. 

Non li smentirò uno ad uno ma sta i r fatto 
ohe r onor. Prinetti ebbe parlamentarmente 
uno dei più bei successi che si possano avere. 

Egli resistette con calma agli attacchi del 
Presidente del Consiglio e agli urli selvaggi 
della maggioranza. Prosegui sicuro con preci­
sione e vivacità di linguaggio senza sgomen­
tarsi e senza agitarsi. 

Sta il fatto poi che quando, rispondendo al-
l'oUor. Giolitti, gli disse che il Presidente del 
Consiglio aveva pronunciato la parola {falan-
litomo in modo da lasciar dubbio che ne co­
noscesse il significato, Zanardelli interruppe il 

Prinetti ma dovette richiamalo Giolitti e ob­
bligarlo a dare spiegazioni sullo parole prima 
pronunciate 

O'ft poi questo che, avendo Vonor. Giolitti 
mauBurato il sistema cui la Camera acquie­
scente SI addatta, di non rispondere a Ciò che 
gli dicono, 0 di far la burletta o di voltare ar-
gomeuto 0 magari di diro che gli fanno l'op­
posizione perchè gli oppositori vogliono essi 
salire al potere, Prinetti gli mandò a dire, 
giornifa, che egli fa-"i''iSpf)Wizi'oiie in buona 
fede e che vuole discutet'e sulle cose non sulle 
personalità a sugli scherzi del Presidente del 
Consiglio. Ma Giolitti l'altro ieri continuò il 
suo sistema, dacia ii vivace incidente durante 
il quale Prinetti disse; « ciò.non mi successe 
mai, quando fui all'opposizione, clie discutendo 
con Vonor. Giolitti». \ 

l i presti&' j Fa i sa r ' i 
Abiiamo da Soma, 5 sera: 
(S) — S 'è parlato molto del prestito di 

2 iTiilioni e 3oo mila lire ottenuto dall'ono­
revole Fazzari dalla Banca . Romana pochi 
giorni prima che questa ruinasse. 

Se ne è parlato molto e si è molto bia­
simato. 

Ora si conferma che chi fece ottenere al 
Fazzari questo prestito ingente fu appunto 
l'onor. Giolitti per compensare il Fazzari 
che fu ejpcace intermediario per far en­
trare l 'estate scorsa il Grimaldi nei Mini­
stero. , . 

Ciò sarebbe anche una delle ragioni che 
tiene legato a Giolitti l'onor. Grimaldi. 

NOTARBÀRTOLO 
Abbiamo da Roma 5: ' 
(S) '---Si fa sempre più profonda la con­

vinzione ohe l'assassinio de! Nolarbartolo 
si colleghi ai fatti bancari di questi giorni. 

Egli uomo integro poteva sapere e avreb­
be certo detto molte Cose che a molti avreb­
bero dispiaciuto. 

a A 

I/'abHità di OrimaWi 
AbbiaiEO per dispaccio da R o m a , 5 : 

(S) - Un vecchio..parlamentare mi diceva 
iersera che non si poteva essere più utili di 
quello ohe fu l'altro giorno il Grimaldi. 

l?gli infatti che sa di non essere ben visto 
uè dai ministeriali, né dal presidente del Con­
siglio approfittò dell'occasione in cui si occu­
pava per affermare che egli avendo la fldueia 
dei colleghi e della Camera e specialmente 
dell'onor. Giolitti sta e starà al suo posto. 

* * 
Le domaude di antorizzazione a procedere 

Abbiamo p'.-r dispaccio da Rooia . 5: 
(S) - Ho da fonte attendibilissima che con­

temporaneamente alla di^manda di autorizza­
zione a. procedere contro l'on. De Zerbi, la 

per compiere le funzioni dì eco, andava ri­
petendo colla moglie: bravo, bravo cosi; veni­
te, correte... 

Finalmente 1' avanguardia - direbbe il dot­
tor Eambaldi - raggiùnse gli altri e si comin­
ciò a salutare Don Pasquale, a stringergli la 
mano, ad augurargli il buon ritorno aila 
aura. 

—• Arrivederci, ai rivederci - gridavano le 
signore e Beppino; state bene, venite a tro­
varci - ripetevano gii uomini a Don Pasquale, 
che si andava allontanando. 

— Verrò, verrò - Rispondeva il prete - ver. 
rò, contessa, non dubitate... 

E la compagnia riprese il cammino, tutti 
uniti, e discorrendo appena, quasi la lunga 
passeggiata e i lgran chiasso che s 'era fatto 
prima gii avesse resi stanchi e volenterosi di 
raggiungere la hiata. 

Anche Beppino non saltava più di qua e di 
là, com'era suo costume, ma avvicinatosi alla 
mamma, le si era attaccato alle sottane, qua­
si bramasse anch' egli di farsi trascinar giù 
per la via. 

La Pia ni'n aveva lasciato il braccio di 
Giorgio, anzi gli si era appoggiata in dolce ab­
bandono. 

Bettini a nulla badava, né a parlare, nò a 
trovarsi un compagno; unica sua cura, lo sce­
gliere tra i sassi, ond'era sparsa la via, un 
posto adatto per posar con sicurezza il piede 
e proseguire senza incidenti il cammino. 

In fondo il castello dei S. Giuliano alzava 
la sua vecchia torre annerita e la palazzina 
costruita di recento sui ruderi della veochia| 
abitazione lucicava agli ultimi raggi del spie. 

Procura del I!o, inyiò anche Uguali domande 
per altri due deputati ininisteriall, ma a quella 
dell'onor. De Zorbl si fece dar corso, mentre 
quelle altre due furono rimandate aila Pro­
cura ><per nuovo esame» (?) 

* * * 
Irregolarità nel Miu'mtoro di AgricoUnra 

Abbiamo par dispaccio da Homu, 5 : 
(S) - Il Corriere di Napoli can(&rmii la 

notizia che vi mandai.fin dal giorno 1, 6 cho 
cioè fra le irregolarità ohe sarebbero stala 
commosse fin da tempo addietro nel Ministero, 
di Agricoltura industria e commercio, c'è aii-
clie - a quanta si dice - una vendita clande­
stina di libri della biblioteca di quel IVIinistèro, 
fatta da.un noto libraio di Roma ohe gode le 
simpatie di alti funzionari del Ministero «tesso 
e di qualche ex sotto-sugretario dì Stato. 

Il Corriere aggiunge altre particolarità p 
cosi il Fan filila (li iersera riproducendo la 
notizia. 

Si credo che la cosa dì-oni si parla forte 
da parecchi giorni sarà portata a Montecitorio 
per far la luca anche su ciò. 

MUSICA S A C R A ' 
Abbiamo da Roma'6: 
(S) — Il Fanfulla della Domenica uscito 

ierscra pubblica un interessante articolò 
del vostro concittadino prof. Alberto Sal-
vagnini, sulla musica sacra prendendo le 
mosse dalla messa di Tébaldini e Bossi 
testò eseguita ai Pantheon e ctie egli loda 
mollo. 

come avesse voluto far invidia alla torre che 
si drizzava nell'ombra. 

— Pinalinente siamo quasi giunti mormo 
rò ìa contessa, 

•= Si, sì. Analmente, mamma, disse l'Irma 
sottovoce, come temesseche tutti gli altri s'ac­
corgessero delle suo parole. 

La contessa si volse alla figliola, la guardò 
negli occhi è : che hai, Irma, che hai? 

•= Nulla, mamma, nulla. 
Ma la contessa aveva, col cuore di madre, 

divinato il pensiero della (Igliola e: tu non mi 
dici la vorilà, Irma - ella aggiunse. 

— K vero, mamma, taci ora, s' affrettò a 
dire la fanciulla. 

Nessuno più apriva la bocca, si udiva sol­
tanto un mormorar lento e studiato di parole: 
era la Pia, che discorreva con Giorgio. 

Ma noi modular la voce l'astuta signora cer­
cava di far intendere un suono lieve, dolce, 
continuo, sperando forse che a quei mormorio 
non tutte le orecchie, fossero disattente o 
sorde. 

E perchè certi occhi vedessero, la signora 
Bettini proseguiva il suo,cammino appoggian­
dosi con abbandono sempre maggiore al brac­
cio del compagno ohe pareva flnalmouteadat-
tarsi|a quelle pressioni tutt'altro che disaggra-
devoli. , ...,. , „r 

Perché -. convien confessarlo - specie se un 
po' di sangue giovane bollo ancora nelle vene -
vicino ad una bolla signor» che ti sciorina i 
suoi vezzi e ti tenta lo sidrito, non v'ha Sarta 
d'uomo che possa resistere; figuratevi poi se 
la barba non, c'è, e se la prima peluria del 
volto denota o svela la novità .dolio avventuro 

Dispacci Telegrafici 
(AGEI^ZIA STEFANI) 

PARIGI", 5. ~ Il sis. Lanlier presidente ge­
nerale dell'ordine degli avvocati di San Pietro, 
il cut .scopo è quello di tutelare mercè le vie 
legali i diritti delia Chiosa e della Santa Se­
de, ila inviato una circolare a,,tutti i.coil«?Khi 
dell'ardine, invitandoli'a. l'oudaro' in ogiii re­
gione uu comitato per difendore davanti i tri­
bunali gli interessi religiosi e i diritti cattolici. 

LONDRA, 5, — Si ha da Zanzibar che sono 
scoppiati di,"ordinì a Kismyra-Barara, paese 
dei Somali. L'agente della compagnia inglese 
dell'Africa orientale essendo stato maltrattato, 
l'equipaggio della nave Widgeon, intervenne 
ed uccise otto somali. Il rappre entanto Por-
tal si è recato sul luogo per ristabilirvi l'or­
dine. . , 

= Crosland conservatore fu eletto deputato 
ad Huddersfleld con una maggioranza di 35 
voti contro Wodhend gladstoniano. Trattavasi 
di sostituirà il defunto Summers gladstoniano. 
Cosi i gladstoniani perdono un, seggio. 

ATENE, 5. -^ Nel viaggio a Zante, colpita 
dal terremoto, aecorapagnato il Re, ii principe 
ereditario e il principe Nicola. 

Le scosse di terremoto sono molto più rare, 
specialmente da lori. La popoiazione riprende 
fiducia. 

1,6 sottoscrizioni in favore dsi danneggiati 
furono aperte in tutta la Grecia 

MADRID, 5. =• La reggente firmi) i ( | 
decreto, convocante le Corto'! pel 5 ap 
che fissa le elezioni dei deoutati pei 5 
e quella del senatori poi 19 marzo. 

MADRID, l'i. — Dispacci da Madrid ci in­
formano che l'altra sera ebbe luogo un mee-
Hnff di repubblicani coalizzati con grande af­
fluenza dei principali capi, eccetto Oa.stellar. 
Erano presenti Salmeron e Pimargai. 

Gli oratori zorilli.'iti pronunziarono discorsi 
in favore della concentrazione repubblicana o 
doll'unione iberica, Nessun incidente. 

VIENNA, 5. •= I! .club della sinistra e della 
destra approvarono una risoluzione aderente 
al programma governativo con riservo riguar­
do alla questione dello lingue e ramministra-
zìone delle scuole, dichiarandosi pronti ad ap-
poggiars alcuni progo'ti del governo; però 
conservando piena libertà di azione. 

Per Carlo È'oldoni 
— = p = - ~ 

Credo di poter dare a chi legge una notizia 
che gli sarà cara specialmente in questi giorni 
di affettuoso ricordo : pare corto ohe Carlo 
Goldoni abbia la sua gloria assicurata, É ciò 
non perchè la gerite tuttodì accorra In folla 
alle suo commedie - la critica ha detronizzato 
il pubblico dal posto di giudice sovrano - ma 
perchè non sono comparse, ch'io mi sappia, 
tali recensioni a sfavore dell'artista da met­
terne in pericolo la fama luminosa. 

Questa, secondo me,, è la circostanza deci­
siva, per chi consideri quanto il nostro tempo 
sia utilmente intoso alla vita dei .secoli pas­
sati per rivedere l'eredità di gloria dei nostri 
avi, abbattendo quelle ingrandite attraverso lo 
generazioni per proclamarne altre indegna­
mente obliate. 

Anzi, Carlo Goldoni non solo sembra aP Co­
perto da gravi censure, ma lo si denomina 
Papà Goldoni, ch'è quanto dire gli fu confe­
rita ronoriflcenza della paternità onoraria. É 
una incontestabile dimostrazione di'stima e'di 
amore quantunque l'ordine dei padri onorari 
si dica relativamente comune. 

Dallo splèudoro iu cai l'insiguo commodìo-
grafo lasciò il teatro italiano in allora, allo 
splendore nel quale si trova oggi, corre pre­
cisamente quanto un secolo e mozzo di di­
vario. 

Verità, semplicità d'intreccio, di condotta, 
comicità di situazioni derivanti dalla comicità 
dei personaggi, tutte cose che al profani pos­
sono sembrare 1 pregi della commedia e ohe 
il Goldoni ebbe in modo meraviglioso, pei mo­
derni .sono pregi si, ma d'un'arte vecchia, che 
ha fatto il suo corso. 

Le arti tendono alla complicazione, r,a mu­
sica è una battaglia di note; la poesia ha il 
pensiero greco, la forma italiana e l'i)ssatura 
barbara; la commeéìh sì è complicata a seguo 
da bandire lo persone ohe ffon sanno parlare 
Cile il linguaggio ridicolo dell'uomo come tutti 

i 

galanti, ; 
Intanto s'era fatta sera; il castello non di­

stava più che di pochi metri; anzi la comi­
tiva era giunta sulla piazzetta, donde biso­
gnava che ognuno prendesse la sua via ; i 
conti per far ritorno a casa, gli altri por di­
scendere giù, giù, alla borgata. 

•= A buon rivederci adunque, cari signori -
(>àce la contessa I^isa, quando tutti si arresta­
rono voi, dottoro, vi fermate! E voi pure non 
è vero, Giorgio ? -

.— No, contessa, Giorgio vien con noi-s'af­
frettò a dire la Pia. 

= Sicuro, con noi, con noi - ripetè Bet­
tini, a cui questa volta fece eoo il figliuolo. 
Irma volse lo sguardo al giovanotto: egli aveva 
abbassata la testa, non rispondendo né all'in­
vito delia signora Bettini, nò agii eccitamenti 
del marito. 

= E allora arrivederci - aggiunse come per 
chiusa la Contessa, avvanzandosi seguita da 
Rarabaldi e dal marito verso l'ingresso. 

— Arrivederci - ripeterono tutti gli altri, 
E la Pia trasse seco Giorgio, correndo, cor­

rendo giù seguita a brevi passi da Beppino, 
mentre l'iugegnere proseguiva tra la penombra 
il ssio studio prediletto di trovai' luogo comodo, 
per pesare i piedi od avanzarsi. 

Allegre risate, parole interrotte, grida te-
stose s'alzavano lino al piazzale del castello 
da quel gruppo di persone che scendevano cor­
rendo gaiaruento sulla via svolgentesì come un 
nastro cijjereo fino alla vallo. 

L'Irma non era entrata ancora al oastello: 
immobile, vicino all'ingresso, badava a quelle 
grida, a quelle risa che giungevano ad essa, e 

cogli sguardi accesi, pareà cercasse nella pe­
nombra di disoernere ancora, cosi da lungè, 
dalle movenze e dal contegno di Giorgio quali 
sentimenti passassero nel suo cuore. 

Ma l'oscurità e gli svolti della via tolsoro 
ben presto agli occhi della fancinl a la meta, 
ed ella rimase là, estatica, cogli sguardi an­
cora fissi, respirando con affanno e stringen­
dosi come febbricitante le mani illividite. 

Finalmente piegò la testa, chiuso gli occhi 
e pianse,,, , 

Lontano le risa festose e le grida della Pia 
parevano risnonare per l'aria come uno stra­
no augurio. 

CAPITOLO IV, 

Ohi volesse spiegar la mano, e, sfregandosi 
ad uria ad una le dita sulla punta del naso, 
numerare, "come lo femi-ninuceiodi- piazzi»' nel 
conteggiar le ova vendute, lo pèrsone di una 
qualche importanza riunita nella vita quoti­
diana a San Giuliano, non saprebbe cèrto giun­
gere alla fine, 

11 primato - lo si comprende - spettava ai 
Conti del luogo; venivano poi i Bottini, il dot­
tor Rambaldi, lo speziale e per giunta tanto 
per compiere II numero - si poteva' mettere 

•un certo burlone preteiizloso, frequentatore 
assiduo della' seduta alla farmacia, • ' 

{Continua} 



lo vedono, sostltuenilovi invece ilei personaggi 
che non hanno né cuore, né ragione propria, 
ma che parlano od agiscono col cuore e colle 
idee d'una classe dì uomini della quale essi 
non sono oho ur. simbolo oonapleto. Mi pare 
che Padova non abbia sinora potuto godere 
lisi teatri cittadini della nuova manifestazione 
artistica, nella quale autorevoli persone de­
cantano le maggiori bellezze; ma il momento 
piacevole è aporabiie che varrà presto, ed al­
lora vedrà come siano logicamente esatte l'in­
coerenza nei paiislori e nelle azioni, come siano 
efflcaoi corto conclusioni senza preparazione o 
con preparazione in contrario e come siano 
possibili nella vita reale cose, che iu passato 
non si erano lette che nel romanzi. Par esem­
pio - il pubblico assiste a un dialogo più che 
amoroso fra un uomo e una donna; invano 
sospetta e attende solleticato che si svolga o 
si sappia il seguito e si approfondisca la cosai 
Quelle erano due idee che si sono avvicinate, 
che si sono toccate -na ohe, per modo di dire, 
non si sono fonduto. Invece succedo ohe la 
signori» dopo uno slancio d'affetto consegni ri­
dendo una rivoltella al signore consigliandolo 
ad uccidersi V Parrebbe un complimento spiri­
toso del quale il signore dovesse ridere: nien-
t'affatto: invece esplode e stramazza. , 

Ho inteso diro ohe l'oinozione d'un tal fafto 
improvviso fece morire di sincope uno spet­
tatore, il quale nella sua mente ristretta non 
avoa comproso che l'autore raffigurava in 
quella scena il suicidio della gioventù dinanzi 
alla donna perduta. 

Come si vede, la commedia alla Ibsen, quella 
modernissima, per effetto delle sue larghe con­
cezioni filosofiche, non ha serbato dell'antic» 
che il palcoscenico e l'apparenza dei perso­
naggi. Per poco che .si continui si troverà di 
sopprimere anche questi fantasmi umani e al­
lora converrà certo raddoppiare i lumi alla ri­
balta perchè 11 pubblico possa vagare col pen­
siero nell'astrazione assoluta. 

X 

A chi osservasse ohe il nuovo genere non è 
finora penetrato nelle nostre abitudini, si può 
rispondere che siamo benissimo incamminati; in 
primo luogo perchè da qualche tempo si tenta 
eoa insistenza la rappresentazione di codesti 
lavori stranieri, e poi perchè non tarderà a 
maturare il frutto italiano. I nostri autori in­
fatti, avvezzi a rappresentarci dei tipi così 
spesso nevrotici, fantastici, anormali, non han-
Bo che a fare un passo per trasformarli in 
pretti organismi filosofici. 

L'ostacolo, a mio avviso, starà soltanto nel 
pubblico, che si mostra tuttora ostinatamente 
affezionato all' arte vecchia dei Goldoni, e dà 
prove evidenti della più completa apatia di­
nanzi alle bellezze nuove. 

Ricordo la recita del Curioso aqoidenle ese­
guita benissimo al nostro teatro Verdi dalla 
compagnia di Cosare Rossi. 

Dopii parecchie sere di vuoti desolanti fu un 
teatro incantevole. Fu una serata trascorsa 
ne! buon umore ; si venerava Goldoni, non 
fosse altro perchè le signore si presentavano 
ai solerti sgnardi dei giovani con quell' incan­
tevole sorriso eh'è l'espressione d'intimo e 
schietto compiacimento e ohe lo rende tanto 
più attraenti. Ebbene, il dialogo venne pun­
teggiato, per dir così, dalle risate. - Allora si 
capisce la commedia; là si conosce il pittore 
fedele, completo, arguto di quelle tenui ma 
molteplici sfumature che, raggruppate, danno 
il ridicolo, danno la debolezza, la vanità, la 
passiono ; 14 si« palesa il ro della scena in 
quelle situazioni briose, in quel dialogo vivo, 
in quegli equivoci saporiti ; là vien detto di 
esclamare, allargando il cuore soddisfatto : — 
Questa è arte serena l Ma questo è studio di 
osservazione I Ma questa è naturalezza 1 Sono 
le parole che passano per le bocche di cento. 

Udii sostenere che per molte causo noi non 
non possiamo avere per ora una commedia po­
polare italiana, sopratutto perchè manca il ti­
po italiano. 

Non voglio intavolare discussioni, ma do­
mando : , 

Ohe non vi siano più ridicoli in Italia? 
Ohe non esistano vizi nuovi, debolezze nuo­

vo da porre in piacevole vista, con tante nuove 
manifestazioni di vita e colle nuovo idee che 
si sono diffuse? 

Se ve ne sono, come si afferma, non dicia­
mo oho manca la sostanza comica ; diciamo 
con più verità che iion c'è un novello Goldoni 
che, seguendo l'indole del nostro tempo, sap­
pia rappresentarla ; e dalla decadenza attuale 
del nostro teatro ammiriamo sinceramente la 
feconda genialità dell' insuperato maestro. 

A. Lollini. 

GIORNOJ'Efì GIORNO 
Anche ai più ciechi apparirà manifeslo 

che un lavoro più infruttuoso, più disutile 
di quello fatto altualmente dalla Camera 
non si è veduto mai. 

X 
Dal 25 gennaio in poi abbiamo assistito 

a parecchi discoiai accademici ora sul di­
vorzio, ora sulle incompalibilità parlamen­
tari, ora auU' imposta progressiva, e tutti 
i progetti relativi, come si vede dai re­

soconti, vennero rimandati alle calende 
greche. 

X • •• ' 

La colpa di questo sciupìo scandaloso 
di tempo, colpa tanto più grave, nella im­
periosa necessità in cui ci troviamo di prov­
vedere alla finanza, spetta essenzialmente 
al Ministero,.il quale non gode autorità suf­
ficiente per dirigere la maggioranza, e per 
fissare, come avrebbe dovuto, un ordine 
del giorno più confacentc ai bisogni del 
momento. 

X 
È sorto inoltre l'incidente gravissimo 

della ispezione delle banche, cogli scandali, 
che ne furono la cortseguenza inevitabile, 
scandali, che non sono ancora finiti, e che 
avranno eco nella Camera fino a questione 
completamente finita. 

X 
l dispacci speditici dal nostro corrispon­

dente romano ieri sera e questa mattina 
provano disgraziatamente che del filo da 
torcere ce ne sarà, Dio sa fin quando, ed 
intanto il lavoro legislativo si arena nel 
modo più miserando che siasi mai veduto. 

X 
GÌ'Italiani perà possono stare allegri. 

Sotto gli auspicj del Giolìtti e compagnia, 
la sinistra si è ricostituita, così dicono, ed 
impera ; e questo è il cornucopia ai tutte 
le felicità, per le quali possono stareallegri !? 

X 
Vero è che una spudoratezza simile ha 

superato qualunque misura supponibile, 
per cui si deve affermare che la pazienza 
del popolo italiano non ha confini. 

I Gladstoniani hanno subito uno scacco 
nel collegio di Huddersflield, dove da lun­
ghissimo tempo il partito liberale aveva la 
maggioranza. 

X 
La perdita di un coiiegio non sarebbe 

per se stessa disastrosa, ma come sintomo 
dev'essere osservata , poiché le idee di 
Gladstone, nelle principali questioni, vanno 
perdendo molto terreno. 

X 
Dispacci da Madrid segnalano una certa 

recrudescenza nel partito repubblicano, i 
movimenti del quale vanno seriamente 
studiali, attesa la ricomparsa di nomi, che 
da lungo tempo si erano eclissati, come 
quelli del Castelar e del Zorilla. 

1303331^.33.3. pubblicheremo 
un altro profilo. 

Sronasa del Uegno 
R o m a , 5 . — In una camerata della ca 

serma Ravenna Grande in via dell' Olomatn, 
presso Santa Maria Maggiore, il soldato Ca­
taldo Mugeo, di Barletta, dei 70- fanteria, s' 
è suicidato ieri tirandosi un colpo di fucile 
sotto il mento, rimanendo all'istante cadavere. 

Era un buon giovane e faceva il soldato da 
un anno: si ritiene che si sia ucciso per in­
sofferenza della vita e della disciplina militare 
di cui si ora lagnato più volte coi compagni. 

— L'incendio che distrusse una parte della 
Sinagoga, nel popolino degli israeliti fu cre­
duto mandato da Dio in punizione dei molti 
peccati e specialmente perchè da molti anni 
quasi tutti gli israeliti lasciano aperti i loro 
negozi anche al sabato, giorno consacrato al 
Signore. 

Questa rùattina verso le dieci circa trecento 
popolani israeliti si sono riuniti in piazza del 
Pianto costringendo con minaccio tutti i ne­
gozianti dei dintorni a chiudere le botteghe. 

Si recò sul posto il delegato Capra con altri 
funzionari e agenti e si chiamò anche un rin­
forzo di truppa, ma mentre stavano per giun­
gere i bersaglieri il gruppo dei tumultuanti si 
era già sciolto. 

Milano, 5 . =» Questa sera, lunedi, ricor­
rendo il primo centenario della morte di 
Carlo Goldoni, la compagnia Novelli-Leigheb 
rappresenterà al Manzoni la nota commedia 
del Carrera, OH ultimi giorni di Goldoni. 
Dopo lo spettacolo, Giuseppe Giaòesa leggerà 
una Commemorazione Goldoniana. 

Inutile aggiungere che sarà una splendida 
serata. 

= Avaat'i'eri un cantoniere della ferrovia, 
poco lungi dalla stazione di Rho rinvenne, 
sulla linea, un fardello contenente in tanti 
rotoli bene incartati cinquecento pezzi da 
una lira.... ma falsi. 

Il misterioso fardelletto è stato rimesso alla 
nostra Questura che ha fatto delle indagini, 
ma non è riuscita a scoprire a òhi appartenga 
quel tesorotto criminoso. 

Si'suppone ohe lo avesse qualche persona 
viaggiante in uno dei treni, e la quale te­
mendosi essere sospettata e in procinto di 
essere arrostata o perquisita alla Stazione di 
Milano ove stava per arrivare - abbia voluto 
liberar,<ii del compromettente fardello lancian­
dolo dal finestrino del vagone. 

Monete di quel conio, non no furono se­
questrato in questi giorni: forse è una re-
ce'nte' faisiflcazione fa'tta In qualche paese di 
confine e, che e! ceroeva ora di farla eocptoiier 
a Milano. 

^ Ieri l'altro fu arrestato per spendita d'una 
moneta falsa da 2 lire uno sconoaoiuto, ma 
non gli si trovò che quella. 

V arrestato si dichiarò un disertore del­
l'esercito francese; eii è tuttora in carcere. 

A n c o n a , 5 . — A OUpramontana, Corsetti 
Francesco, settantenne, mentre attendeva in 
una grotta a far breccia veniva investito da 
una frana che lo seppelliva. , 

Fu estratto cadavere orrendamente defor­
mato. 

=. Il cadavere che fu ieri trovato lungo il 
binarlo della ferrovia di Falconara o sul quale 
regnava completo mistero, fa identificato per 
quello di Rossi Ferdinando, di Parma, impie­
gato alla nostra Intendenza di finanza. 

Pare trattisi di suicidio per dissesti finan­
ziari . 

CRONACA DELLA PROVINC, lA 
(Nostre cofrlspond. partlo.) 

E s t e , 5 . — Ieri sera il nostro Consiglio 
comunale ritornando sulla dallberazion del 31 
gennaio scorso ha confermato con 17 voti fa-, 
vorevoll a i contrari il' dott. Aristide Duse al 
posto di raodico-ooudoito, appagando così i 
voti di buona parte della popolazione e par­
ticolarmente defia classe meno abbiente. 

Di tale esito il dott.'Duse sarà giustamente 
soddisfatto e noi siamo lieti che sia stato ri­
solta jjro Sono paofs una questione che mi­
nacciava dì assumere proporzioni allarmanti 
per la pubblica tranquillità. 

Ciò ohe invece deve aver dispiaciuto a 
dott. Duse e che viene seriamente deplorato 
dalle persone per bene, sono le manifestazioni 
a base di contumelie ed emblemi di sconfitta 
con cui vennero imbrattati i muri di molti e-
diflci appartenenti ad egregi cittadini che hanno 
tutto il diritto alla pùbblica estimazione. 

A dir vero questo modo di esplicare, di not­
te tempo, la propria approvazione e disappro­
vazione alle decisioni della legittima rappre­
sentanza cittadina ci fa l'effetto, uè più né 
meno, delle lettere anonime oltreché poi lascia 
alla oitià nn' impronta di discordie da non i»-
vidiare quelle del più piccolo villaggio. 

Noi vorremmo che si trovasse una buona vol­
ta modo di punire severamente questi imbratta­
tori iioltunii, ed il Municipio, dovrebbe pur 
provvedervi se non vuole che divenga affatto 
illusoria la istituzione della Oommissione di 
ornato. 

.% ' • 
Camposamplero, 5. (A. S.) — Nella, sala 

teatrale, gentilmente concessa, stamattina il 
prof. Tito cav. Poggi tenne l'annunciata con­
ferenza intorno alla siderazione agraria. 

B oltre modo compiacente e caro segnalare 
che gli agricoltori di questo estèso Manda­
mento, grati all' iniziativa del locale Comìzio 
agrario, accorsero numerosi per sentire la pa­
rola chiara ed elegante del dotto e distinto 
conferenziere, che fu ammirato ed applaudito 
mostrandosi anco una volta degno della firaa 
che gode orinai ovunque. 

È impossibile eh' io possa riassumere il suo 
dire, mi limiterò soltanto ad esporre 1 punti 
più salienti ohe mi restarono maggiormente 
impressi. 

Egli raccomandò vivamente agli agricoltori 
di dar posto, della rotazione agraria de' loro 
campi, alle piante « leguminose ». come: erha 
medica, veccia, lupini, trifoglio, ecc.; piante 
che hanno la bella ed utile proprietà di assor­
bire dall'aria l'azoto, materia vitabilissima per 
il terreno, e che in commercio costa più di 
ogni altra. 

Per la coucimazione poi di queste piante 
raccomandò i concimi minerali, (calce, po­
tassa, acido s jiforico) mostrandosi però con 
trarlo alle formule fisse, formule, ch'el disse, 
devono variare a seconda della qualità dei 
terreno. 

Inculcò altresì di non lasciare il terreno per 
lungo tempo privo di (joltivazione, affinchè le 
pioggia non abbiano, a disperdere la materia 
azotata; e qui consigliò invece di seminare 
durante tali periodi le piante ohe hanno la 
proprietà di consei'vare al terreno l'azoto che 
possedeva prima; cioè, ravizzone, segale orzo, 
rape, eoe. 

Chiuse il suo dire, mandando un riverente 
saluto a tutti i valenti sciaiizlati, che si ado­
perarono e che si adoperano anche al presente 
con studi profondi, corroborati dall'esperienza, 
a far progredire l'agricoltura che è stata, che 
è, e che sarà per sempre per l'Italia la fonte 
perenne d'ogni prosperità. 

' . ' . 
Montagnana, 5 . — Anche in quest'anno 

il primo ballo al Casino di Società è riuscito 
animato e distinto quantunque in tutti i primi 
si rimarchi sempre uu po' di fiaccona, forse 
pel trionfo dell' adagio motus in fine velo-
cior. 

L'ambiente del Gasino colla sfilata delle sue 
s4l$ isi presta (elicemento alle veglie danzanti 

anche per quelli ohe non prendono parto alle 
danze, e c'è posto benissimo per passare alle­
gramente la nottata. 

Infatti la sala da giuoco fu Ieri notte fre­
quentata „da parecchi vimurs ohe giuncarono 
di lena. 

Addirittura sfolgorante di luce la sala da 
ballo e bisogna convenire che le difllcoità su­
perato per la nuova illuminazione accrescono 
il merito di ohi si propose di armonizzare l'or 
leganza colla ricchezza a decorosità ottenendo 
una luco insuperabile. 

Alla ditta Bruut di Milano 1 nostri encomi. 
In questa prima veglia l'elemento principale 

dell'incanto femminile era formato dai bottani 
di rosa; lo sposine erano in seconda linea, ma 
però sempre amabili e seducenti anche queste. 

Dovrei parlare delle toilettes perchè ce ne 
erano di veramente ricche e di molto buon gu­
sto. Ma siccome non amo destare invidie per 
non turbare nemmeno da lontano la perfetta 
armonìa della nostra ente femminile che for­
ma l'attraenza dei cavalieri ai balli del casino, 
così mi limiterò a dire ohe in quasi tutte le 
danzatrici predominavano le tinte chiare. Il 
color rosa si ora affermato più degli altri co­
lori ed abbiamo ammirate dieci o dodici vez­
zose ragazze avvolte leggiadramente in veli 
del color dell'aurora. 

Anche il celeste, il giallo, il bianco-perla 
con merletti o lustrini a corsages montanti 
attraevano gli sguardi sopra le vaghe giovi­
nette. 

Graziosi,ssimi alcuni abbigliamenti di altre 
ragazze perchè senza nulla toglier alla mode­
stia che deve guidare le stesse mettevano in 
bellissima vista le loro taglie slanciate e for­
mose. 

Si ballò a tutto vapore colla voglia proprio 
di divertirsi e il sesso debole vinse quello 
forte. 

Anche i carissimi ufficiali dello squadrone 
ed altri di vecchia conoscenza ci parvero ver­
so le sette di stamane un po' più stanchi quan­
tunque i valorosi figli di Marte sappiano so­
stenere vigorosamente ben altre lotte. 

La veglia, ventura sarà niipora più numerosa 
polche oltre al contingente delle graziose e 
nobili signore venute da altri paesi altre vor­
ranno a rendere brillante la festa. 

CRONACA DELLA CITTA 

IN SM^ONE 
Pu ieri sera inaugurata con plauso la serie 

dei divertimenti nel Salone. 
E che ciò che il Club degli Ignoranti aveva 

appareccliiato sia riuscito di sommo gradimento 
al pubblico, lo dimostra il fatto del continuo 
rinnovarsi di gente in Salone, che seguì por 
alcune ore senza intermìnenza. 

Ed era tutta gente delle varie gradazioni 
sociali che veniva a tributare colla sua pre­
senza al Club degli Ignoranti quasi un omag­
gio per la buona riuscita dell'impresa. 

Venivano a tutti - per tacere degli altri -
alla mente tre nomi simpatici che reggono le 
sorti della Istituzione e l'animano colla, forza 
del loro incitamenti. 

Ognuno intende che si vuol alludere ai sigg. 
Alberti, Calore e ZiUi. 

Il nob. signor Giovanni Alberti, vero pre­
sidente per questa Società, da parecchi anni 
ci ha abituati a veder fatte sempre a puntino 
le cose alle quali esso è preposto come capo 
del Club. 

Domenico Calore ed Antonio Zilli • vice-pre­
sidente e segretario - sono i compagni dell'Al­
berti : assidui, solleciti, laboriosi pieni di belle 
idee e cai aci di metterle in attuazione, essi 
anche con l'attuale festa ai Salone dimostra­
rono, assieme al nob. Alberti, che volendo si 
fanno sempre, ad onta di mille difflcoljà, le 
coso per bene assai. 

E ieri sera tutto era bello, tutto era gra­
dito al Salone. La luce elettrica era più lu­
minosa e stabile che mai; la sala nuova quella 
sala, ispirata ila uu concetto cosi altamente 
pratico,,destò le meraviglie e l'ammirazione di 
tutti; i giuochi della fortuna, così per la no­
vità d'alcuni, come per la bellezza e varietà 
degli oggetti disposti per i fortunati, riusci­
rono animatissimi; al bel vedere per, la no­
vità e quasi vorrei dire per la grandiosità del 
concetto la gente affluì, lieta di di poter dal­
l'alto ammirare l'animatissimo spettacolo ohe 
le si presentava agli occhi. 

Ed era bello e grazioso il veder l'aggirarsi 
rapido delle maschere di vari colori e delle 
persona danzanti nei centro della sala e lo 
svolgersi attorno della folla sempre varia, sem­
pre allegra, sempre vivace. 

La musica militare suonò dapprima; venne 
poi l'altra dell'Istituto CamerinlRossi; e nel­
l'apposito recinto continuò sempre il ballo. 

Ma questa di ieri fu, vorrei dire la prova: 
in seguito, giovedì e gli ultimi giorni del Car­
novale - i tradizionali ultimi giorni ohe solle­
vano città 0 cittadini dall'altrettanti tradizio­
nale e rimproverata apatia - vedremo accre­

scere il numero degli aocorreiiti;e col num« 
il brio, la vivacità, lo spirito. 

Notiamo frattanto un appunto fatto ler se 
da molti; parve che così, situate come soi 
le porte d'entrata e d'uscita non possanoci 
procurare una certa corrente d'aria che ii 
pedìsoe un pronto ed efficace riscaldameli 
dell'ambiente. 

Se l'inconveniente c'è, lo si tolga od è 
olle secondo taluno, il farlo: a levante o 
ponentfl che sia, da un lato o dall'altro 
.-iomma, ingresso ed uscita siano sulla moil 
sima linea. " 

Questo, forse potrà servirò di sopra più p 
il buon ordine, perchè darà modo ad evita 
agglomeramenti di persona. 

E so l'avviso va, il Club provveda. 

Carnovale per le vie . 
Il principio di Carnovale al Salone ed 

Garibaldi ebbe 11 suo strascico ed il .suo oso 
dio nelle vie ed a Pedroochi. 

Qua e là infatti in sulla sera una certa an 
mazione di persone e di maschere fece a ci 
gode del divertimento arguire bene assai p 
gli ultimi giorni di Carnovale. 

E bene possiamo anche noi da un esorii 
cosi grazio.'jo e simpatico dedurre: il Club i 
gli Ignoranti ha saputo scegliere gli spett 
coli, che piacciono al pubblico - logico adui 
nue, se questo si diverte e seconda l'opera di 
gli ordinatori, dentro e fuori 1 luoghi della fi 
sia, prima e dopo ,i divertimenti. 

-'. 
Il Venlione al Garibaldi. 
Ed ora, dopo tante parole sul Salone e si 

Carnovale nello piazze e per le vie, è logìt 
dir parole sul Veglione al Garibalili. 

Simpatico, carino, ,si direbbe, l'ambiente; 
frequentatori bollenti di gioventù e di desidi 
rio, diciamo pur così, del befio ; ottima 
TOOsioa e l'orchestra, diretta con abilità, toi 
nila di un repertorio scelto di ^ballabili; I 
mascherine non in gran numero, ma eleganti 
gaie e spigliate ; i soliti assidui in buon m, 
mero e pieni di buon umore - ecco la oronat 
della serata. 

S'aggiungano a tutto questo le lunghe oro à 
rate nel ballo, la squisitezza delle così (detti 
consumazioni fornite dal Restaurant - e do 
pò ciò tutto è detto. 

I?}on però l'augurio di rivederci giovedì 
questo l'aggiungiamo ora, colla convinzioni 
ohe la seconda veglia dovrà superare la prima; 

L@ nuove sco 
Bi C-az OsssdlrSco 

L'egregio colonnello Cherubini, direttori 
della Fabbrica d'armi di Terni, pubblici 
nella Rivista di Artiglieria e Genio la sua 
relazione ufficiale intorno al processo del 
l'applicazione del Gaz Ossidrico ottenulì 
secondo il sistema del professor Pompei 
Garuti. 

Il sistema è semplicissimo: mediante uni 
dinamo mossa da una caduta d'acqua il 
Garuti separa a bassissimo prezzo i dui 
Gaz componenti l'acqua (Idrogeno ed Os 
sigeno) che sono ambedue inerti e percii 
non suscettibili di scoppio e li rinchiude ii 
recipienti comprimendoveli. 

Dalla combinazione di un Kg. d'ldrogen( 
con altrettanto ossigeno si sviluppani 
35ooo calorie che possono essere utilizzali 
come luce nelle lampade Drummo'ud, comi 
forza motrice nei motori a Gaz, come ca 
iorico nel riscaldamento, nella produzioni 
del vapore acqueo e nella fusione di qual 
siasi minerale, metallizzandolo. 

Il Gaz così acceso è il Gaz Ossidric 
che gii scienziati hanno già dichiarato i 
più potente e perfetto combustibile cono 
scinto. 

Col sistema Garuti il Gaz Ossidrico si 
sito di produzione secondo il coloniiell 
Cherubini viene a costare tenendo coni 
di tutto, compreso il macchinario, 4 cent, 
mezzo al metro cubo di modo che nessii 
allro combustibile può tenergli fronte. 

Fatti i rapporti, per ottenere il calore cti 
produce un metro cubo di Gaz Ossidric 
occorrono , 

W 1100 di Gai lucD 
Kg. 3,6* di lltuuttace grasso (Now Castle) 
Kj. 2,8S ai ooka 

e mentre il metro cubo di Gaz Ossidric 
costa cent. 4 e mezzo il Gaz luce vien 
a costare o,33 il litrantrace O,IQ e o,!"! 
coke. 

Il Gaz Ossidrico quindi e come costo 
come potenza vince qualunque altro gè"' 
ratore di forza motrice. 

L'Italia quindi potrà, mercè il sisterc 
Garuti, emanciparsi dall'estero per i con 
bustibili. 

Abbonamento all' Amministrazione 

Li re 16 annue 
si r isparmiano 2 Lire dal comperar 
a io nalmente . 



U n a c o n f e r e n z a del p ro l . G a l a n t i . 
V illustro. Preside del nostro Liceo tenne 

ieri una oonf»reu!a a Venezia, commemorando 
il centenario di Qojdoni. 

Alle nove di ieri sera la elegantissima saia 
Aeì. Liceo Marcello era addirittura stipata di 
pubblico: anche la loggia ora popolata. 

Si notavano le più spiccato individualità 
della letteratura, dell'arte, della politica ve­
neziana, nonché moltissime signore dell' ari­
stocrazia 0 dell'alta borghesia. 

I giornali tutti di Vonozia senza distinzione 
di colore, ammirarono il conferenziere e no­
tarono i'esitO splendido ottenuto dai prof. Ga­
lanti. 

Questo soltanto noi scriviamo por invogliare 
il pubblico a leggere le rolazioiii dei giornali 
veneziani: essa ridondano a massimo onore 
dell'illustra prof. Salanti, o noi con animo 
lieto lo constatiamo, con orgoglio di concit­
tadini. 

w 
Socie t i l C o o p e r a t i v a de l le A r t i Co­

s t r u t t r i c i in l ' a d o v a . 
AVVISO 

I soci sono invitati all' adunanza generale 
che avrà luogo il giorno di domenica 1!) (die-
olanove), febbraio 1893 alle ore 9 (nove) anti­
meridiano nella saia della Gran Guardia per 
trattare sul seguente 

Ordine del Giorno 
1. Relazione dei Comitato dei Simlact. 
2. Presentazione ed approvazione del B.-

lanoio Consuntivo al 31 dicembre 1892. 
3. Nomina di tutto le cariche sociali cioè 

1 Presidente, 2 V, Presidenti, 18 Consiglieri, 
1 Cassiere, 1 Segretario, 2 V. Segretarii; tre 
Sindaci afifettivi, due supplenti. 

Non intervenendo il numero legale dei soci 
all'adunanza indetta come sopra, essa s ' in­
tenderà rimandata al giorno di domenica 26 
febbraio 1893, alla stessa ora ed allo stesso 
luogo, ed in tal caso le deliberazioni saranno 
valide a sensi dell' art. 50 dello Statuto So­
ciale. 

Il Comitato dei Sindaci 
tlgglino prof. Ugolini - Rau Carlo - Ongaro 

Francesco. 
Padova, li-3 febbraio 1893. ' 

L a v o r i pubb l i c i . 
Nell'elenco dei lavori pubblici testé appro­

vati dal Consiglio Superiore, troviamo i se­
guenti che riguardano la provincia di Padova. 

Perizia pel terzo anno di quinquennale ma­
nutenzione delle sassaie a sinistra d'Adige 
nella seziono prima del circondario idraulico 
di Està (Padova). , . . 

Perizia pel terzo anno della quinquennale 
manutenzione delle sassaie a sinistra d'Adige 
•nella sezione terza (Padova). 

' . ' . 
II C o n g r e s s o u n i v e r s i t a r i o . 
A Roma giunsero già numerose rappresen­

tanza di studenti dalle varie città italiane per 
partecipare al Congresso universitario. 

Ne sono giunti da Napoli, da Bologna, da 
Torino, da Macerata, da Palermo, da Messina, 
da Padova e da Catania. 

L'inaugurazione avrà luogo questa sera; 
alle 8, alla Sala Dante. 

TI discorso inaugurale fu pronunciato dallo 
studente Olzzi. 

La cerimonia d' inaugurazione consistette 
nel discorso inaugurale a sella nomina del-
l'uflìcio di presidenza. Dopo di che un con­
certo intuonò r inno universitario, e gli stu­
denti forestieri si recarono all' Associazione 
della stampa, dove sono stati getitilmento in-

APPENDICE N 32) 
lei Comune - Giornale di Padova. 

LA MIA VITA 

ROMANZO INEDITO 
DELLA 

C O N T E S S A D A S H , 

— Ne sarà tutto contento. 
— Bra dunque tutto convenuto prima? 
— Certo. 
— Allora cospirazisme organizzata! 
«" Ve lo dico io, e ben organizzata, una 

cospirazione da donna infine. 
Tre giorni dopo il signor di Moncabriè 

partì. 
Il palazzo fu egualmente il ritrovo della 

bella società e dei divertimenti. 
Il conte di Charsenne prese la sua carica 

sul serio e si stabilì presso dì me da vero 
gendarme. I suoi modi, squisiti, il suo tratta­
re da corte, la Unezza del suo spirito faceva­
no diraentioare la sua età; quando discorreva 
sorpassava una giovano. 

— Ahimé! diceva egli sospirando, è un tri­
sto privilegio codesto. Ahi se mio nipote fo£-
so qui! 

— Quando vorrà? chiese Elisa. 
=" Era quìndici giorni, spero, di'aVei'1' tì-

'«ore di presnetarvelo. 

vitati por la festa famigliare che ebbe luogo 
alle ore 10. ,, 

* « 
G i a r d i n o d ' i n f a n z i a B a r e g g i . 
Ieri nella sala gentilmente concessa dal Cir­

colo Filodrammatico, i bambini del Giardino 
d'infanzia Bareggi hanno avuto 11 loro trat­
tenimento, ohe dilettò |per qualche ora un 
uditorio numeroso e distinto dì signori e si­
gnore. 

La rinomanza delie Istllutrici e lo scopo di 
bunoflcaro offrivano doppia garanzia dal suc­
cesso e questo fu pieno nei riguardi delle prove 
date da quegli angioletti, e speriamo anche 
nei riguardi dell'incasso, per cui Vlstiluto Ra-
oMltct e l'Ospizio Marino ne avranno risen­
tito reale vantaggio. 

Imaginiamo la pazienza della brava Istitu-
trici signore Bareggi nel condurre quella 
schiera minuscola di personaggi a recitare, co­
me hanno fatto ieri, con tanto buon senso, a 
muoversi con tanta disinvoltura e a segnare 
il tempo cosi bene anche nella danza e nel 
canto. 

Un episodio toccante fu quello dello Spaz­
zacamino, quando: il protagonista, forse im­
pressionato dallo risa provocata al suo appa­
rirò col viso impiastricciato, si è messo a pian­
gere, né si è potuto proseguirò la,recita, che 
fu poi ripresa a condotta benissimo a termine. 

Assai gi'aziose anche le altro produzionoelle 
con grande consolazione dello mammine, non 
che di tutti gli astanti. 

Negl'intermezzi suonava distintamente al 
piano la signorina Ottavia Egano. 

Il traftanimento si chiuse con alcuni balla­
bili dei bambini o colla lanterna magica. 

Tanto cari quei piccoli attori, e tanto brave 
la loro istitutrioi ! f.b. 

.'. 
Picco lo i ncend io , 
A S, Massimo, in casa del sig. Roberti, ieri, 

verso le 4, si sviluppò un piccolo incendio. 
Accorsero i pompieri, seguiti dai curiosi : 

questi rimasero delusi, quelli ebbero poco a 
fare. 

Il piccolo incendiò fu spento in brevissimo 
tènipb. 

*'• 
Bol l e t t i no degl i ogge t t i t r o v a t i 

e depositati in quest'Ufflcio di polizia urbana. 
Per la prima volta 

Un viglietto del Monte di Pietà. 
Per la seconda volta 

Un paio guanti. 
Un orecchino d'uro. 

I FUNERALI DEI BARONE TREVES 
Al lutto della intera cittadinanza sentono 

dovere di associarsi anche i sottoscritti, certi 
che il decesso loro benefirttore barena Giù. 
s eppe T r e v e s del Bonflli, nel soggiorno 
di pace ove Dio lo chiamò, avrà a quest'ora 
ottenuto il meritato guiderdone dette lagrime 
asciugate e della lame satollata ai poveri. 

I poveri operai del lanificio Marcon. 
= Ai funerali dei compianto barone Giu­

s e p p e T r e v e s del Bonflli, prese al Cimi­
tero la parala II rabbino Alessandro Zam-
mato. 

Parlò, commosso e commovenào: ecco l'e­
logio ch'egli merita e noi gli tributiamo. 

Anche il Vice-presidente dell'Associazione 
Veterani 1848-49 - dott. Antonio Griffi - aveva 
preparato il suo discorso ed avrebbe presa la 

= Egli arriva dunque dal suo viaggio? 
= Sì, alla flue ! lìa quadro anni non ha 

veduto la Francia, e deva esserne impaziente, 
= Non è il figiio tlatìa vostra signora so­

rella, di quella celebra viscontessa di Lara-
pariér, lo ili cui attrattive e lo spirito fecero 
tanto eh asso sotto l'Impero? 

•= Precisamente, eil egli ereditò lo spirilo 
e la bellezza di sua mail re. 

«a Allora ecclisserà tutti gli altri, 
— Sarà almeno abbastanza bene educato per 

non farlo capire a nesstino. 
Non si discorse iu quella sera che del sì-

gniir di Lampérier , e mi venne perciò una 
gran voglia di conoscerlo. 

Quindici giorni dopo, andammo ai Campi 
Elisi in carrozza, i nostri cavalli aspettavano 
nel viale Carlo X; il conte dovea attenderci. 

Lo vedemmo difTatti da lontano, che cam­
minava a passo lento, accompagnato da un 
giovane sconosciuto, la di cui eleganza ci 
colpi. Egli montava un cavallo puro sangue, 
celebro nel bel mondo per il suo carattere 
caparbio; il mercante !o riprese, dopo aver 
attraversato tutte le scuderie cull'ìmpossibilltà 
dì sottometterlo. 

Il nuovo venuto sembrava lo conducesse 
con un ilio, e lo teneva a fianco del signor 
di Chorseune, senza mostrare di fare nessuna 
fatica. 

— Ecco il nipote tanto promesso I disse la 
baronessa ridendo. 

= Andiamo a vederlo, r sposi. Se è lui non 
si può negare che abbia una bella taglia. 

Era dill'atti il visconte kiccardo di Lampé­
rier; suo zio ce lo presentò uflloialmeute, con 

parola, sa gli oratori precedenti fossero stati 
in numero minore. 
—Ai funSrali del b a r o n e G i u s e p p e T r e v e s 
prese parte il Consiglio d'Amministrazione con 
tutto il poriionale della Banca Nazionale. 

=. Ai funerali del compianto b a r o n e T r e ­
ves fa ommasso nelle Rappresentanze.quella 
dai vari Consorzi idraulici residenti in Este 
ohe orano rappresentati da Bolzonella An­
gelo. 

: • ' « 
Benef icenza , 
Il barone commendatore T r e v e s del Bon­

flli G i u s e p p e l u G i a c o m o con sua ultima 
dìsposi'ione legava pura la somma di L. 1000, 
alla Congregazione di Carità di Este. La qualo, 
grata o riconoscente in nome del povero, ren­
de pubblico l'atto generoso e filantropo. 

PIMGBftli&UBENTO 

L a F A M I G L I A T R E V E S Dlill 
B O N F I L I , profondamente commo,ssa 
dal le v ive t e s t imonianze di s t ima e 
di affettò t r i b u t a t e alla memor i a del 
suo caro Es t i n to , r ingraz ia di cuore 
le A u t o r i t à , le R a p p r e s e n t a n z e e t u t t i 
o d o r o ohe concorsero a r e n d e r e più 
solenni f̂ li es t remi onori al comp ian to 
suo Oapo. 

Chiede venia delle d imen t i canze 
in cui fosse e v e n t u a l m e n t e incorsa 
nel l ' invio delle par tec ipaz ioni . 

orriere dell'Ario 
T E A T R O V E R D I 

11 teatro ieri sera era affollatissimo ed ele­
gante come il solito. 

La musica line, graziosa del Leoncavallo 
viene ogni sera più gustata dal pubblico, che 
accorra sempre numeroso alta rappresentazioni 
dai Pagliacci. 

Anche il balio Amore ed Arte ebbe ier sera 
il suo successo. 

I primi applausi toccarono alta simpatica 
prima ballerina sig, Gisella Ripamonti e tu 
specialmente applaudita nella variazione e nel 
passo a due con il bravo Baliini, 

Questa è generalmente ì' osservazione 
primari Medici del mondo, 
. (Guardarsi dalle faljincazioni o sostituzioni). 

Sono ben lieto dì potare'attestaro che i.ri­
sultati ottenuti dall'uso AaW'Emulsione Scoi) 
raanno pienamente corrisposto ad ogni mia 
aspettativa. 

Me ne sono valso specialmente nella cura 
bambini deboli e dì temperamento linfatico, 
che non mai si rillutarono alla ingaslione dei 
medicamento, tollerato senza incomodi dal 
loro stomaco, 

E' un ottimo succedaneo all'oMo di fegato 
di merluzzo, ma è di preferenza aggradito 
dal palato e dallo .stomaco, ed é più facilmente 
assìmiiabiio, dott, GAETANO BRUNI, 
Aiuto alia Clinica Medica R, Univ, di Modena 

2U 

O R A R I F E R R O V I A R I 
• (Vedi IV- pagina) 

tutto il cerimoniale obbligato. 
Devo dirvi mio caro ilaoul, per cominciare 

con la confessione la più penosa, che mal­
grado i nostri iunumorevolì errori, quell'uomo 
tu il solo che amai veramente e appassionata­
mente in vita mia. 

Riccardo ara beilo, d'una bellezza reale, 
d'una bellezza sovrana; egli è certo ohe sa il 
trono del mondo sì dasse per questo titolo , 
nessun uomo l'avrobe più di lui maritato. 

La sua taglia avea la distinzione e la gra­
zia la più perfetta unite ad una perfezione 
dì forme statuarie. La sue mani e i suoi pie­
di passavano per capi d'opera, e il suo viso, 
d'una ammirabile'regolarità, riassumeva il 
problema dìtHpilo di'uua flsonomia espressiva 
con le linee le più inappuntabili. 

C'era ne' suoi movimenti, in tutta la sua 
persona, un' inaudita attrattiva, qualche cosa 
d'Irresistibile, quando voleva darsene la pena. 
Il suo talento naturale sfaviìlava d'arguzia, 
e dì opportunità; gii.sfjggiva oontinuaraonte 
deile parole che avrebbero fatto la fortuna 
d'un uomo di spirito di professione; ma edu­
cato da suo zio coma i gentiluomini d' altri 
tempi, noh ne abusava. 

La sua educazione, tutta da corte e dì ap­
parenza, si limitava a modi squisiti, a un vero 
talento ;da scudiere, aJ adoperare le armi 
come Pons, 6 tirare dì pistola come Saint-
Georges, a ballare tutte lo danze d' Europa. 
Un irreprendlbile ortografla fu il solo ramo 

dell'isti uzioae, sulla quale il conte si mostrò 
severo, perchè, diceva egli, non bisognava es­
ser ridìcolo scrivendo un bigliettìno amoroso, 

[Continiia 

La Compagnia di Assicurazione 

t ( i 81 f i u i a n e I i'a n n o H 8 2 6 ) 
• dotata di cospicue riserve e che, mantenendo ir sistema delle economie nelle sue sp8.se, 
i della prudenza ed equità nelle condizioni di polizza e della m a s s i m a c o r r e n t e z z a 
i nelle l iqu idaz ion i , ha sempre g u a r e n t i t o l ' i n t e r e s so degli a s s i cu ra t i , 

J « T T I V O ' R E C E N T E M E N T E N U O V E D I S P O S I Z I O N I 

t por il R a m o V i t a con cond iz ion i assai v a n t a g g i o s e , l ibera l i e corrispondenti 
% alle esigenza della migliore previdenza del risparmio e della assoluta sicurezza. 
^ -*,«,aS3t^ i i- i i ' i '*^! '- ' .- ^ 

• • 5 ì La Compagnia è rappresentata in Padova dal. n or avvocato EUGENIO FUA' j 
• in Piazza dei Fruiti, N. 547. ì 
• 1 

RingraziameiUo 
Il marito Elia Veglierà, i Agli Anna Levi, 

dottor Leone, ingegnere Simeone la nuora 
Vittoria Pinzi, il genero Enrieù Levi., i ni­
poti, cognati e parenti tutti ringraziano vi­
vamente i pietosi che vollero tributare lo ul­
tima onoranze alla memoria della cara estinta 

E l i s a Os imo Voghei-a 
Serve la presente por le involontarie dimen­

ticanze. 

Nostre informazioni 
Ogni g iorno una , si p u ò ' d i r e ormai 

circa la qt iest ione m a l a u g u r a t a delle 
B a n c h e . 

I dispacci di ogni o ra ci po r t ano la 
notizia di nuovi e disgustosiss imi inci­
d e n t i ; e n u o v e l e t t e re par t icolar i con­
fermano la not iz ia da t a fln dal pr imo 
momento che l 'assassinio di Nor ta rba r -
tolo si collega col m a n d a t o da lui a-
dempito qua le d i r e t to re del B a n c o di 
Sicilia. 

Mancano a n c o r a le t racc io sugli 
au to r i del del i t to . 

.'. 
Le t t e r e da R o m a confermano ess r e 

imminen te il inanda to di comparizione 
di a l t r i depu ta t i per h ques t ione ban ­
car ia . 

L a m o z i o n e B u d i n i 
p e r r i n c h i e s t a p a r l a m e n t a r e 

(S) , ROMA, 6, ore 9.35 a. 
Snaentite ciò che erroneamente dissero 

alcuni giornali, e che cioè 1'onor. Rudinì 
ritira la sua mozione. 

L'ocoi'. Rudin'i, fra il desiderio suo elio 
si discutesse subito e quello di CioliUi che 
non 6i discutesse mai, scitse un tempera­
mento, quello di aggiornarla p ; r un po'di 
tem 0. 

Allora Zanardelli propose di considerarla 
come non Iella, per cui l'onor. Rudinì può 
anche oggi, se vuolo, domandarne la lettura, 
B che SI fissi un giorno per la sua discus­
sione. 

Cr ispi e le B a n c h e 
{S)Fàfiftitla icrscra nicconlachequando 

l'onor. Ci'ispi eia al polcro, aveva in animo 
di risolvere definitivamente la questione 
banciiriii. 

Infatti, nel g.:nnaio 91, s'è parlato mollo 
di un coinproniesso ohe doveva essere fir­
malo dai Direttori delle Banche di emis­
sione per venire alla fusione. 

A Kan/MÌia consta posilivamente che fon. 
Crispi cono,scevii le condizioni gravi e cri­
minose della Banca Romana, quali erano 
risultalo dalla inchiesta Alvisi, tanto ohe il 
Crispi avrebbe dello a chi gli rif-riva che 
Tanlungo era rilullttnle a firinaio il com­
promesso; bene: o il conim, Tanlongo lo 
firma e sarà bene per lui, o non lo fimm 
0 va in oarcere. 

Da ciò Fanfulla line la conseguenza che 
è malei'ialmenlc Impossibile che l'onorevole 
Giolilli, che era niinislro del Tesoro con 
Crispi e l'onor. Miceli cho era minislro di 
agricoltura nello stesso Ministero, non co-
nos'itssero le relazioni Biagini-Alvisi e non 
sapessero lo slato della Banca Romana, 

Per parte mia p-isso aggiungere questo, 
che mi risulla positivamenle che quelle 
relazioni e le irregolarità della Banca erano 
a cognizione dell' onor. Brio, allora ministro 
della Marina, e che quindi con lo Banche 
ci aveva a eh,! vedere assai meno dei mi­
nistri del Tesoro e di Agricoltura, onore­
voli Giolitti e Micci. 

CIÒ dimostra come sieno poco attendibili 
le loro asserzioni di non aver nulla saputo. 

' L ' i n c h i e s t a 
(S) R0.\1A 0, oro 10 a. 
L'onor. Crispi sta meglio ed è sempre 

risoluto, appena egli possa ritornare alia 
Camera, di presentare anche lui, come 
l'onor. Rudinì. una domanda di inchiesta 
pailainentaro in seguilo a quella parie dei-
ri!:terrog.dorio Tanlon,;o allegala, con gli 
altri documenti, alla domanda di autoriz-. 

zazione a procedere contro l'onor. DoZarbi 
e dalla quale risulla che il Tanlongo disse 
di aver dato quasi tre milioni a parooohi 
Presidenti del Consiglio. 

La forma, sotto la quale Crispi presenterà 
la sua proposta, sarà quella di una inchie­
sta parlameularo «sui rapporti dei Governo 
con la Banca Romana negli ultitni venti 
mesi ». 

Questa proposta Crispi, che si aggiunge 
alla mozione Budini, che l'altro ieri l'u sta­
bilito di considerare come non letta, por 
poteri» leggero quando l'onorov. Budini lo 
creda, fa capire che per lungo fompo si 
continuerà a parlare di inchiesta parlamen­
tare. 

Ma ritenera per certo che ad onta della 
cieca compattezza della maggioranza, pure 
si dovrà finirò per approvare e ordinare 
l 'inchiesta. 

L,' indenni tà , dei d e p u t a t i 
(S) ROMA, 6, ore 1130 a. 
Nella proposta di legge presentata du 

Bovio per stabilire alcune incompatibità 
parlamentari specialmente di ordinebanoario 
c'è un articolo che sitabib'sco il principio 
di una indennità aidepulati. 

Al principio la proposta parve accolta 
con favore. 

Oggi però gli umori sono cambiali a 
Montecitorio considerando molti chs nelle 
presenti condizioni fissare una indennità 
ai deputali farebbe, e a ragione, una im­
pressione sfavorevole nel paese. 

Per cui probabilmente la proposta n n 
sarà sostenuta e votata che da Bovio e 
dai pochi radicali suoi amici. 

U n a s m e n t i t a 

In Valicano si smentisce la notizia ohe 
il Papa.intenda convocare un concilio se­
creto per trattar.) davanti al collegio dei 
cardinali le questioni riguardanti la Chi sa 
nei vari Stali'. 

D imiss ion i ? 
(S) • ROMA 6, ore H.4S a. 
Si riparla insistentomente delle dimis­

sioni - del resto inevitabili - del coinm, Ur-
b m o ftattazzi Ministro di Casa Reale, 

D e Z e r b i 
(S) L'on. De Zerbi non ha avuto finora 

che il mandato di comparizione, me si as­
sicura che verrà spiccato contro di lui an­
che mandato d'arresto. 

Egli si mantiene tranquillissimo e si­
curo di se. 

Ultimi Dispacci 
A r r e s t o di L a z z a r o n i 

(S) ROMA, 6 ore, ii.ìl m. 
L'arresto di Lazzaronij^avveniito ieri pro#> 

dusse grande impressione, perchè inatteso 
essendosi da due giorni tolta la sorve­
glianza. 

Lazzaroni deve alla Banca Romani, p i r 
ro to correlile illecito, perchè reggente, !2 
milioni e mezzo, dei quali 2 e mèzzo iii 
nome di corto pittore Peralta, presso il 
quale HI eseguita alla inezzanolto scorsa 
una perquisizione. 

Generalmente però Lazzaroni è con side-
iato più Cline un in galoinane disgraziato 
che un truil'alore. 

Assicurasi oggi che sarà presentata alla 
Garaer,, una nuova domanda a procedere 
contro un deputato ministeriale. 

L'inchiesta parlamentare si fa ognor più 
urgente. 

Crispi, miglioralo, interverrà forse oggi 
alla seduta della Camera. 

P, BELTRAME Direttore 
F, SAOOmaTTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

LA NUOV& MIL&NO 
Associazione Nazionale Cooperativa 

D' ASSICURAZIONI 
C o n t r o i D a n n i de l la G r a n d i n e 

' Premiata alle esposizioni di Palermo 9 
Genova colle più. alle Onorificenze. 

6- Ese rc ìz io 
La SOCIETÀ' fa RIOEttOA di attivi RAP­

PRESENTANTI per la l'roviucia dì PADOVA. 
LAUTE PROVVIGIONI 

Non occorre cauzione, ma ottima referenze. 
Rivolgere tiomaiitU alla Direzione Gene­

rale in Milano Via Rovello 6. 

APPARTAMENTO SIGNORILE 
in Prato della Valie 
Rivolgersi al custode ual palazzo VEt^SONr 

http://sp8.se
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liete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

dirottO'3,47a. 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
OiTiB 7,S9 » 
» 'J ,44 » 

diretto 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8 , 1 » 
acoel. iO,18 !» 

4^35 a,-' 
5;lB » 
8 , 2 » 
9,16» 

11,— » 
1,50 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
9,15 » 

11,18» 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,16 a. 

» 6,10 » 
diretto 9,— » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 4,'= » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,36» 
accel. 11,15 » 

5.28 a. 
1.29 » 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,35» 
7,41» 

n ,21 » 
12,17» 

Padova-Ve i -ona -Mi lano 

•niri. 7,39 a, 
iir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
ilirot 4,41 » 
mia 7,52 » 

10,20 a. 
11,1 «» 
4,U0p. 
6, 8» 

10,bO » 
«co. 12 , lSal 1,44 a 

6,20 p. 
S,J5 » 

11. 5»; 
9.30» 
f.Ver. 
6.30 a. 

P a d o v a - B o l o g n a 

iiDin. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
» 7,56 » 

diretto 11,25» 

10,20 a, 
9,50 f. ROT. 
2,B5 p. 
5,50» 

1 1 , - » 
9,37 f. ROT. 

, 1,50» 

ivI l lano-Ver t jna-Padova 

dir. 11.25 p 
[omn. da Ver. 
mis. 
ace. 6. a 
(iir. 12.r,0p 
òmn. 9.45 a 

2,26 a 
B,10» 
6,40 » 

10,34 » 
4,—p 
3t 6 » 

3,44 a. 
7,48 » 

10,50 » 
1,13 p. 
5,46» 
7,60» 

Bo los ina -Padova 

diretto 2,10 a. 
omn. 5, 5 » 
daRoy. 5,15 » 
misto 9 , = » 
diretto 16',35 » 
omn. 3,45 p. 
accel. 6,25» 

4,24 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 
7,23.» 

10, 7-. 

Mes t r e -Ud ine 

ìiiroMo 8,15 1. 
mn\. 5,43 » 
uisto 7,59 » 
>mn. 11, 5 » 
J iret te 2/26 p. 
mìRto 6,12» 

» 6,30» 
, ma. 10,33 » 

7,35 -., 
10, 6» 
8,60 f. Trev, 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev, 

IRSO » 
2,2S a 

Udlne-Mestve 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

ilaTrev.10,50 » 
direttoli,16 » 
omn. I , i0p . 
omn. 5,40 » 

daTrev.7,35» 
diretto 8, 8 » 

; 6,21 a. 
; 8,36 » 
11,44» 
,1,50 p. 
5,46 » 

IO, 5» 
8,33» 

10,33 » 

MonseHce-Légnago 
7 , - a. •" 
S,B(l p. omn 

l i tn . J.M » 

8,10 a.f.Leg, 
5,2Bp. 
8,40 » ., 

IloH)iii«i Moi i t fhc lh ina 
"onin. IfiO a. 6.50 a. 
r.'iisto 1.20 p. 3.49 p. 
(v.r.r„ 6.16 p. 8.18 p. 

Xesnago -Mói l s e l l c e 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,ip p 

18̂ 38 a. 
11,40» 
:9.20 p. 

M o n t e b e l l u n à - B e l l u n o 
omn. 6.56 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.56 p. 
, 4 . - a. 
10.22 p. 

misto 
P a d o v a - V e n e z i a 

6,30 a.' 
10, 6 ». 
1,30 p. 

» (1) 8,24 » 
» 5,30 

(1) rino s Dok (Foitiro) 
(8) Da Bolo (Festivo) 

9 , — a . •• 
12,36 p. 

4,— » 
•4,15 » 
8,— » 

• VeMezhi-gadIova 
misto 8,23a-| 8,53 a. 
• 9,20» 11,50» 
» 12,46p. 3,16p. 
» (2) 4,20» 5 , U J 
» , ,4,44 » _7,1.4)» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn, 4,62 a. 
misto 8, 5 » 
». ,2;27p. 

omn. 6.4Ò » 

6,46 a. 
9,64 » 
4,20 p . 
8,28 p-

B a s s a n o - P a d o v a 
5,29 a.I 7,19 a. 
8,37» 110,30» 
3 . J l i , . M & p . 
7,J3X 9 , : ^* 

P a d o v a Bagno l i 
miste- 9,10 a.. 10,48 a. 
» 1,30 p.| 3, 8 p . 
» 6,30» 7,8,» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7,'=» a. 

i 11,10», 
i '3,32 p, 

FERNET-BRANCA 
;. ' ' S u e c l a H t à l d e l - F B & T E l U BBANCA. di M i l a n o 

Via llroMto, 35 
F o r n i t o r i di S k . Il R e d ' I t a l i a 

,8,38 a. 
12,48p. 
5,10 » 

T r e v iso-Vicenza 
omn. 5,-=- a. 
» . 8, 6 » 

misto 2,—p. 
omn. 6,22 » 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45p. 
8,38» 

V i c e n z a - T r e v i s o 
onm. ^ 5,12 a. 
iulÈ>to 8,18 » 

i 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38» 
4J57p. 
9,il6 » 

V l t t o r t ò - C o n e g l i a n o 
omn. 6,22 a. 
misto 8>45 » 
pmn. 12,=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

d o n e g l l a n ò - V i t t o r i o 
omn. 7,C0' a. 
misto li,«i<» 

»' 1, 5 p . 
omn. 3,55 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32 »•• 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 

» 12,10 » 
» 4,40 p. 

8,12 a.. 
1,12 p. 
5,42» 

P i o v e - P a d o v a 
li-StO 8,33 a. 

1,33 p. 
6, 3 » 

9,35 a. 
2,35 p. 
7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn.uti 4,62 a. 
lia'isto 11,= • 
» 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,50 p. 
•7,54» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7,10 a. 8,47 a. 

4, 4 p . 5,39 p 
8,33» 10, 6» 

fc»- I soli c h e n e p o s s « g g o n o h v e r o e g e n u i n o p roces so "Cj 

Medaglie d'oro «,gran diploma alle Eeposìzionì dì Vieifua 1873, Venezln 1875, Filadelfia 1876, Sydney 1889, 
Melbourne 1881, Milano 1881, Nlzia 1883, Torino 1883, Anversa 1885 e molto alile ricompense. 

ULTinnE RIGOIViPÉtMSE O T T E N U T E 
Gran diploma d'onore all'Eapoalzlone di Londra 1888 e Palermo 1893 

Medaglia d'oro all'EspORiziono di Barcollona 1888 e Parigi 1889 
Medag l i a d ' o r o a l l 'Espos i z ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o r o da l Minis tero , d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONOniFJCBNZE 

Facilita la digostioRe, impedisco l'ìrrilosiono dei nervi ed eccita in modo inoraviglioBo Tappotito, 
E' raccomauduto per cìii soffre febbri intoruiittonti e vermi, od è sorpronderita contro qHOi m.lIe3Bflrfi prcdotto 

dallo spineti, paterna d'animo, nonché il mal di stomaco e di capo causato da cattiva digestione o dcboiczsa. 
Molli acoroditati medici preferiscono già da tanto tctiipo l'uso del FERNET - BRANCA ad altri amari aoliti a 

prendersi in cèsi di simili incomodi. 
Questo liquore, coraposlo di ingredienti vegetali, si prendo mescolato coll'acqua, col Selt̂  coi vino o col cafiè. 

V i a g g i a t o r i pe i Vene to sigg. Lu ig i Do P r o s p e r i e P o n z i o BregSl i ze 
Prezzo bottigUa grande h. 4 = piccola L . 2 . 

a U A B B A E S I D A l L B I N N U M E E E T 0 1 I , C 0 | « ' j ; R A F F A Z I 0 K I . 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a la A r m a t r a s v o r s à i e F R A T E L L I B R A N C A . ^ G -

S E L V A T I C O 
G u i d a de l ia CJlttà d i P a d o v a 

L i r e 6 
Vendibile presso la Tipog. Sacc liet 

FIOR BI • 
l i z z o ai MOZZE 

Per ìmfìellirBJa Oarnaéione. 

Ili iJlìMlEffiF/MMIflI-Fii 

DI GIOVANNI P R A T I 
S O N E T T I 

Padova — in-16 — 1892 

' Lire 3 
. • ^ • « • • • • • • • • • • • • ^ • ^ ^ • • • • « ' • * * ^ * * « ' « ' * 0 ' S " t ì ' V « ' * «-a» •«^•••«•iHW* 

Ontle far nsplendeie il viso di afiasGinanie bdl ' 
fez/a, t, per tlaie lUe rtnni, alle Epallr, eri all'i 
braecia splendore shbaglnnte, usnle il Fior di 
Mazzo di Nozxe, ùhe iniparte e coinunjca in ilcli-
iio'iiii fr'iRranzT. e dclicite tinte dei s;if;li<-> ^? t'clla 
itsiT F un hqinclo igi-^ntco e ):ÌIIOVI ''• s-t-nza 
riviùw al monilo p(;r preservava ''''''i.ìt>»^'i^R 1» 
bellezza, della gioventù, 
» Si vende (l_atutti Ì Farmacisti Inglesi e iiriuclpr.il l'io 
fortièl-i e Parrucchieri; Fabbrica in Lor.dm : 111 & l iS 
•^i thamoton Rav, W'^'-'-e » P«'ifj •< '>ut-v;i Yorit 

\ I N V A L I Ì E P E d O N E L T R E N T I N O 
J Ricca di ferro e gaz earboiiìfco, la preferita delle Acque da tavola, unica consigliata ^ 
> dei Medici per la,cura a jdomioilio. . : • - - , ' 
t DiBKzioiiE IN BnEscu, l'iozza del Ducmo, Palazzo Bevilacqua,— H. GIONA,. 

F O N T I RABBI 
Direzione e D e p o s i t i - p s s o l i F r a n c e s c o 

D A. V E a 0 N A . . , . . , ; ! 

Acqua Acidula Ferruginosa la niigìiore in Europa appoggiata 

da tutti, i Medici 

LE ¥11E 

^ mmà 

m £ eodiPEH 

MITI MA SmOAOI. •'•••'\ 

HOH GONTEKGOIIO ItlNSaiU. 

RIMEDIO SlCCaO H SS^U EGÌtIAI£. 

ADOPEEATE TOH YAHTAQGIO. 

PER PIO DI 40_Arai . 

BAI4BE ALLE HUTtólOHI. 

•Oail EOATQU POSTA LA SISMA 

E. Róberts ^ Co. 

Opina,!» tiaUiM E«'] , l i , . ^ , AloHBga..^ a.,. Bwusn. -al, Tilt. U,!. % PIIT. tbflk. V, r«b. «man. Oh 6% | 

Prezzo, Lire 1 e 2 la .scatola, 

M., M O B S ^ a T S ISs Ce»., 
FA RMACIA DELLA L E G A Z I O N E . B R I T À N N I O A , 

17, Via Tornabuonii FIRENZE ; 
# e 36-37, Piazza Ŝ  Lorenzo in Lucina, ROMA.;, 

I A QfìMKI AhADI II yj A n n a D ' A m i c o dà tutti i giorni 
L n O u / V / V n / r / D L / L / l c o n s u U i n e l s u o G a b i n e t t o magnetico 

cùìi assi.stoiiza di (Ino distinti dotiori. . 
I consuiti della Sonnambalii, oltre olie i continui .attestati di ricono­

scenza per guarigioni felicissime ottenute confermano sempre più la me­
ritata fama- che si è cosi solidamente stabilita. Per ottenere uu consulto 
magneticoi dalla chiaroveggente Soijnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Città necessita che per lettoi-a siano dichiarati i prij.cipali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efilcace per 
curarsi, —; Alla lettera cho diede il consulto bisogna unirvi, sia por Taglia 
postalo"0 coli raccomandata, per l'Italia lire 6,20 e per l'estero lire &,25. 

'->= Dirigere le lettere al prof. PIETRO D ' A V I C O , via S. Felice numero 14, 
Bologna. (Italia), 

G. PRATI 

P o T p m p 
ViìidiOile aZ?ii! Tipografia iSacchetio = Pretto Lire TRE 

Padova -1893 — PrenniutH Tipograiìa Sacchetto 

rfi L I PUBBLICITÀ 
E C O N O M I C A ' I N ; r V , P A è i I N A ; l 

CENTESIili 
• PER . 

OGNr PARÒLA 

€EfiTESI.il ! 
. . . . PEii "• ' 

OGNI PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi ) 

Ayeta a p p a r t a m e n t i , oamore, negozi , locali d 'ogni ge­
n e r e d'affit tare? 

Ave t e d a n a r o da col locare o da m u t u a r e ! ' 
A v e t e case , fondi mobili da veudere? , 
Ave t e imprese o indiwtr ie da r c c o m a n d a r e ? 

incorrete alia Pubblicità tc< nomica 
caiol « C3<>aaa.TiL33.e » 

È!|inuttle presentarsi personalmente, potendo mandare a mano 
o d , a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

O I N Q U E ; G E P J T E S I M I P E R P A R O L A (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAG&I«FNTD ANTICIPATO 
i Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova H C o m u n e 

ILJ 3E33riel^.3ra.o 
Sacteià iVAssicarazioni'mvAue a Qvofa fi^m coìitro ì fJa'nni del/.' 
I N C E N D I O , G R A N D I N E e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
aulóriziala dal R.Gov rno, ìmsmìdosi sullo ^aplcnaido esito oìie-
nuli lo scorso anno coel' aver pagato, iri via di anticipazione, 

tutti i suoi numerosi sinistri ni 100 °iu — intende quest'anno ai 
allargare waggioiinenet ta sfera d'ella sua Azienda; 'motivoper 
CW7, col presente Avviso, fa j'icerca in codesta. Città d'un intellì^ 
genie Jìappreseniante, al Quale verrà corrisposio una làuta prov­
vigione e stipendio mensile, purché disponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo operato. 

Rivolgersi alla sede delta.Società in Cremona.: ' 
Jl Direttore nmera/e Q.,ROZZI 
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LA P E R S E V E R A N Z A 
,. . GÌ9i'iinIt:,,c!ie.du .Sii mini si iiubiiiico f.g,:ii n""fiiui iìi .Vila:io 

PoliticoSciéntinco-ijetterarioArtisticofìoniBierciàleAgrario, m. 
È uno del più difTupi ed importanti giornali d'Italia, di grandissimo 

-formato, di bella edizióne] ricco dì notizie telegraflche e di inKrmaxìòni 
proprie. 

L'ABBQNAMEHTO costà solfertto: : 
L. 1 8 •= all'anno in Milano (a domicilio' ; 
» 2 2 -= id. franco ne| Regno 
» -SO =• i<f. id. all'Estero 

Semestre e irimfìf'tie in proporzione. 
Gli abbonamenti prinop'ano tanto dal 1' che dal 16 ogni mese. . 

(TJi) Numero costa 10 icnt. in Italia e 1 5 cent. a.'TTatero.) 
Abbonanilosi al Gionial*^ si può avere con sole L. 3.<>0-{franco nel 

Regno), in luogo di £,, 6.K0, la R a c c o l t a del le Legg i , Dec re t i , 
R e g o l a m e n t i e M r c o l a r i g o v e r n a t i v e , un volume di oltre 1000 pa­
gine cut iri pubblJCf 0^11} unni 

I, RATIS Manifest i e N u m e r i di S a g g i o . 
lioinaniìo e Vaglia dll Ulllcio delia Perseopranza in Mdano. 

'lì-itli alt Vipci Pn\tnl> rHprnno oh abbonamenti. 
. iA, , iUt>Ai« 

1 baoK 
apof€ 

1 <ft i i iMlhirfhi i i ì | l i i i^ i>|8|H^*-^i^* '* 

della E m u l s i o n e S c o t t d'olio puro di fegato dì 

mer luzzo con ipofosfiti dì calce e soda non é la sola 

causa del successo mondia le di questo preparato; al 

sapore gradevole vanno unite incomparabi l i pro­

prietà tonico ricosti tuenti , -

L ' E m u l s i o n e S c o t t t r a c c o ­
m a n d a t a da i P r i m a r i Medic i p e r 
!a CUV.: di ( u l t e le n ìa ìa f t ic CEtc-
n u a n i ; i.;i:!i adu l t i e dei b a m b i ­
ni : e c\- sapore (/rtidevole come 
il latto u tli illune d i g e s t i o n e . I.x 
li:*H!L,ii-: deikl lùnLlls ionc ScoU 
aoiv.^ • •• '•.'•.lij. in cart;> s a t i n a t a 
C"! a m- ' in " (;-o-;a pà l l ido) . 
G h i - J e i c la f/eimina R m u l s i o -
n e S c o t t [j[-e|iai\iU d..ii c h i m i c i 
'^-vOtt e l ì o w r . s di N e w - Y o r k . 

OìiiMoiie 

SI V E N D E IN: T U T T E L E F A R M A C I E . ; 

05 rll 

^ ps% si 'Ki 

a fi "il 
<3> „ ^'^ 0) O • - - ; 

l'gio'gggS 
f-)g6Qt> m 

•a 

-Il 
COLLEGIO ̂ TeiGKEr 

S u e e e s s o r e B i l i e r o - S e l i ' l i t 11 ii S c i i i i ì i z n a c ì i | 

(ARGOVIA - SviazERA TEDESCA) 

Studio rapido delle lingue moderne e delle scieiizé tecniche 1 
e ccmmerciali. 

Prezzi mcderatì. Sorveglianza ccntinua. Clima .salubre. 
Pei lefeienzo rivolgerai al signor Cessare Molinur l , Valenza] 

I 1 assignana, ed al Direttore. 


